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Le attività di sorveglianza di laboratorio delle infezioni da Salmonella, Campylobacter, 

Listeria e STEC intraprese tra il 2010 e il 2015 mostrano come il sistema Enter-Net Italia e il 

Registro italiano della Sindrome Uremico-Emolitica (SEU) consentano di cogliere pienamente il 

mandato europeo per la sorveglianza degli agenti a trasmissione alimentare. In termini 

informativi, infatti, i dati raccolti permettono di alimentare tutti i flussi informativi (TESSy ed 

EPIS) dedicati alle malattie trasmesse da alimenti ed acqua, sviluppati dallo European Center for 

Disease Control (ECDC) nel corso degli ultimi anni, con buona completezza dei dati sulle 

caratteristiche dei patogeni associati ai casi di malattia.  

Il quadro epidemiologico complessivo che i dati restituiscono per il nostro Paese, nonostante 

i possibili bias strutturali che caratterizzano i due sistemi di sorveglianza, appare coerente con i 

quadri epidemiologici tipici di ciascun patogeno (es. distribuzione dell’età dei casi, stagionalità) 

e con le tendenze temporali individuate, anche a livello europeo, non solo per i singoli agenti 

infettivi ma anche relativamente alla dinamica dei loro sottotipi. Queste sono caratterizzate da 

una progressiva riduzione dell’incidenza nella popolazione delle infezioni da Salmonella (ad 

eccezione della variante monofasica di S. Typhimurium), da una relativa stabilità con tendenza 

all’aumento delle infezioni da Campylobacter e da STEC e da un incremento dei casi di listeriosi 

e della loro gravità. Tali tendenze possono essere interpretate alla luce degli interventi e/o 

cambiamenti occorsi nei serbatoi animali e nel settore alimentare. Risulterebbe così, 

relativamente semplice interpretare i trend di riduzione delle salmonellosi nell’uomo negli ultimi 

anni, come conseguenza dell’efficacia dei programmi di controllo delle infezioni da Salmonella 

negli allevamenti avicoli (Ministero della Salute, 2016). Più complesso, invece, relazionare i 

quadri epidemiologici descritti, ai cambiamenti che quotidianamente intervengono nelle abitudini 

alimentari dei consumatori e nella filiera di approvigionamento alimentare e di import/export 

delle materie prime. Si tratta di dati che completerebbero la capacità di lettura della sorveglianza.  

Proprio l’elemento di continuità che i due sistemi di sorveglianza assicurano nel corso del 

tempo costituisce un valore aggiunto importante in termini di sorveglianza poichè consente di 

valutare l’evoluzione dei trend epidemiologici nel tempo, fornendo una solida base per la 

valutazione delle politiche di controllo dei patogeni nei serbatoi animali e nelle filiere alimentari. 

Purtroppo a livello territoriale la copertura della sorveglianza non è sempre assicurata con la stessa 

intensità e ciò costituisce un’importante criticità. Come già ricordato, infatti, occorre non 

sottovalutare i motivi dei bias che caratterizzano strutturalmente la fase di produzione e raccolta 

dei dati delle sorveglianze Enter-Net Italia e del Registro italiano SEU e che ne limitano 

soprattutto la sensibilità, la tempestività e la rappresentatività geografica. Tali criticità, già 

descritte nei capitoli precedenti, si riferiscono ad elementi solo parzialmente contenibili poiché 

spesso dipendenti dalle scelte autonome operate nei territori regionali in tema di sorveglianza 

delle Malattie Trasmesse da Alimenti (MTA), ovvero dalla diversa disponibilità di risorse 

dedicate alle attività diagnostiche, di tipizzazione e di indagine epidemiologica. La disponibilità 

di linee di indirizzo comuni a livello nazionale per le indagini diagnostiche ed epidemiologiche 

http://www.salute.gov.it/imgs/C_17_pubblicazioni_2453_allegato.pdf
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dei casi di MTA, armonizzate anche con gli standard europei migliorerebbe sensibilmente la 

sorveglianza. A livello dei singoli laboratori, un elemento il cui impatto sulla sorveglianza in 

prospettiva dovrà essere tenuto in considerazione è l’impiego di metodiche diagnostiche 

indipendenti da quella culturale che non consentono l’isolamento del ceppo. 

Sul piano metodologico, occorre sottolineare come l’organizzazione dei due sistemi di 

sorveglianza attraverso una rete ramificata sul territorio, consenta non solo un efficace 

trasferimento delle informazioni di sorveglianza verso l’Unione Europea (UE), per permettere 

una lettura complessiva dei trend epidemiologici, ma anche di dotare il nostro Paese di un sistema 

capace di disseminare rapidamente al territorio e rispondere ad eventuali allerte epidemiche ed 

emergenze nel settore alimentare.  

Il contributo informativo delle reti Enter-Net Italia e del Registro SEU alla ricerca attiva di 

possibili casi collegati, in occasione di episodi epidemici in comunità inclusi quelli transnazionali, 

è stato determinante per poter caratterizzare, ovvero quantificare e qualificare il rischio epidemico 

nelle diverse aree territoriali italiane. È quanto avvenuto in numerose circostanze tra il 2010 e il 

2015. Nel 2011 durante la grande epidemia di infezione da E.coli O104:H4 nel 2011 in Germania, 

la disseminazione dell’allerta attraverso il Registro SEU ha consentito di accertare l’assenza di 

casi epidemici nel nostro Paese e di rilevare che un ceppo STEC O104 con elevata similarità 

genetica rispetto al ceppo epidemico era stato isolato due anni prima, da un paziente con SEU 

rientrato da un soggiorno in Nord Africa, la stessa macroarea geografica da cui originavano i semi 

di fieno greco responsabili dell’epidemia tedesca (Scavia, 2011b). Nel 2012, l’attivazione della 

rete Enter-Net Italia ed il coinvolgimento della rete gemella EnterVet a seguito di un’allerta 

europea per S. Stanley (ECDC, 2014; Kinros et al., 2014), consentì non solo di identificare 

l’esistenza di casi d’infezione in Italia ma di verificare anche che alcuni campioni di carne di 

tacchino esaminati poco prima nel nostro Paese risultavano contaminati da ceppi di S. Stanley 

dello stesso pulsotipo del ceppo epidemico (Comunicazione personale Antonia Ricci). Nel 2013, 

un’allerta internazionale relativa ad una grave epidemia di Listeriosi negli Stati Uniti (Heimaan 

et al., 2016), attraverso il ricollegamento della rete Enter-Net Italia con le attività analitiche 

condotte sulle matrici alimentari (latticini) e coordinate dal LNR per la L. monocytogenes, ha 

permesso di accertare l’assenza di casi epidemici in Italia e di rivelare l’origine della 

contaminzione della fonte epidemica (latticini prodotti in Italia ed esportati negli USA) (Acciari 

et al., 2016). Attività analoghe a quelle descritte sono state condotte attarverso le reti Enter-Net 

Italia e il Registro SEU nel 2011, per l’allerta relativa ad un focolaio di infezione da S. Stratchona 

associata al consumo di pomodori pachino di produzione italiana che era stata oggetto anche di 

un’allerta RASFF (Rapid Alert System for Food and Feed) (Müller et al., 2013). Nel 2012 durante 

un focolaio di infezione di origine alimentare da E. coli enteroinvasivo che aveva colpito in modo 

importante la caserma dei vigili del fuoco di Milano (Escher et al., 2014). E ancora, nel 2013 in 

occasione del focolaio epidemico di SEU da STEC O26 in Puglia (Germinario et al., 2016) e 

dell’allerta per l’aumento di S. Mikawasima in UE (ECDC, 2013). Nel 2014, per un focolaio che 

ha coinvolto diverse scuole in Lombardia dovuto a S. Napoli (Huedo et al., 2016) e per l’epidemia 

di S. Thypimurium var. monofasica in Abruzzo (Cito et al., 2016). Nel 2015, in occasione del 

grave focolaio epidemico di Listeriosi nella regione Marche (Marini et al., 2016).  

Queste circostanze esemplificano con chiarezza quanto la disponibilità di reti consolidate di 

laboratorio o centri clinici di riferimento sia indispensabile per realizzare compiutamente sul 

territorio, la sorveglianza delle malattie a trasmissione alimentare e non limitarne l’attività alla 

sola fase di raccolta e trasmissione dati. La disponibilità di reti come Enter-Net Italia e il Registro 

SEU costituisce, dunque, una risorsa importante per la capacità complessiva del Paese di 

rispondere alle emergenze epidemiche di origine alimentare. È da sottolineare in tal senso che la 

disponibilità di reti di riferimento nel settore medico appare meno consolidata rispetto al settore 

veterinario e della sicurezza alimentare, dove questa strutturazione è prevista dalla normativa 
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europea. Altre risorse importanti in termini di preparedness sono rappresentate dalla disponibilità 

di standard metodologici per la tipizzazione dei patogeni, armonizzati con il settore veterinario e 

della sicurezza alimentare ed ambientale, per assicurare la piena integrazione multisettoriale e 

consentire l’individuazione dei serbatoi animali, delle filiere alimentari che più pesano nel 

determinare le malattie nell’uomo. Parimenti, la realizzazione nei diversi ambiti disciplinari, di 

database di sorveglianza tra loro comparabili ed interoperbili costituisce un altro requisito chiave 

per realizzare l’approccio integrato, indispensabile per affrontare eventi epidemici e caratterizzare 

i rischi emergenti in sicurezza alimentare, così come indicato della Commissione Europea nel suo 

documento di indirizzo Vision paper on the development of data bases for molecular testing of 

foodborne pathogens in view of outbreak preparedness (European Commission, 2013). Proprio 

recentemente, la European Food Safety Authority (EFSA) ed ECDC hanno dato avvio alla fase 

di condivisione dei dati di tipizzazione molecolare dei ceppi di Salmonella, Listeria e STEC isolati 

da campioni clinici, alimentari e animali e che verranno analizzati congiuntamente, insieme alle 

informazioni epidemiologiche ad essi collegati (EFSA, 2014). Tale realizzazione costituisce la 

prospettiva più innovativa in termini operativi per la sorveglianza delle MTA ed è destinata a 

costituire lo standard futuro anche per i singoli Stati Membri, sebbene esista un’importante 

discussione metodologica sulla scelta dei metodi più appropriati per la caratterizzazione 

molecolare dei patogeni e l’applicabilità delle tecniche di WGS (Whole Genome Sequencing) 

(EFSA, 2013b; EFSA, 2014). 
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